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  Elettori del Mandamento ! 

Domenica è la vostra ora! Voi cono- 

| iscete il vostro dovere sacro! Non ven- 

0 lete il vostro voto a chi tenta di disfa- 

re e la vostra famiglia coll’infame e bru 

ogetto del divorzio, che prosti- 

tmirà le vostre povere donne © vi farà 

“ maledire da figli, che m)1 conssceran- 

“0 più i genitori e non ne riceveranno il 

i io appassionato, a chi vuola la 

la senza Dio, per estirpare fino dal- 
tenera età ai nostri Bambini ogni 1- 

a d’un Essere Supremo e d’una Fede 

immortale: a chi vorrebbe Occupare le 

stré Provineie per gettarle im sempre 

Di fronte al pericolo d’una, ilo sven- 

nra per il nostro Popo lo, noi dobbiamo 

isorgere compatti, come i vecchi ero- 

rivolu zioni, disordini, 
ie sopelle del 

eto FR Wasins: V erona, Pa- 

i la Lombardia, financo la rossa. Ro 

me lè Provincie del sud, hanno da- 

Î infi generali entusiastici al solo 

ì Partito della salvezza al Partito Pop®» 

Italiano, i 

I primi Manidamenti del Friuli, Civi- 

S. Daniele, Ampezzo, Latisana, 

fanno recato plebiseiti ai Popolari. 

Non siate secondi ad essi ! 

‘Aecorrete tutti alle urne. Domenica 

i mon vota è un traditore della più 

nta delle cause. 
Votate per il Consiglio Provinciale : 

SELMI MATTEO, professore. 
RUPOLO DOMENICO, architetto. 

SELMI prof. dott. Matteo. — E° li- 

bero doeente delle Università di Bolo- 

a edi Modena, e Presidente della nu- 

nerosa Associazione del Medici liberi 

rofessionisti di Modena. Cultore della” 

enza e fervente fautore di ogni giu- 

i aspirazione popolare. Tutto il Man- 

damento  cnosce anima intelli- 

gente ed. amorosa di questo valentissi- 

mo professionista, che non bada a sa- 

rifici di sorte quando si tratta d’accor 

ere. in aiuto ai sofferenti, pei quali in 

e epoche anche a. Sacile dovette s0- 

rere dll’aspre lotte. Egli, che appar- 

iene ormai per elezione e per affetto a 

ùquesta terra e ne conosce tutti i pro- 

fondi bisogni, di sicuro affidamento di 

e appresentare degnamente al Consiglio 

‘Provineiale il nostro Mandamento, e Gi 

telarne con tutte le forze i giusti di- 

tti ed aspirazioni, 

POLO architetto ‘cav. prof. Déma- 
— Vanto dell ‘architettura .ita- 

a. Fino dalla prima ora appartiene 

P. P.I. avendo la sua nobilissima in- 

Îligenza compreso tosto che il pro- 

sramma del nuovo Partito sarebbe sta- 

Sto l’unico che avrebbe potuto salvare le 

nazione dagli orrori dalla rivoluzione e 

‘Biberarla alfine dai mestatori e Imbro- 

glioni che l'hanno ridotta ad una condi- 

one impressionante. Mai secondo a 

10 in qualunque impresa buona. Co- 

di l’arte sua pregevolissima ormai. è 

Ùn uaar in Italia e all’estero, così nel - 

Mandamente 
  

  

a Sacile 
la nuova missione sociale saprà tutelare 

i diritti del Mandamento e dell'intera 
Provincia ed essere di preziosissimo alu 

to inoltre nel campo dell’arte friulana 

nel nuovo Consiglio Provinciale, ove sa- 
rà certo una delle figure più spiccate 

ed illustri. E° particolarmente beneme- 

rito del ceto operaio nel cui interesse ha 
fatto ripetutamente intraprendere ope- 
re molteplici e grandiose. 

Elezioni Comunali 
Elettori di Sacile ! 

Nessuna parola vana ! Il programma 

del Partito lo conoscete. 

Pensate ai vitali interessi del Comune 

vostro. Se volete: 

1.0) che l’Amministrazione senza 

sperperi inutili in opere sproporzionate, 

addivenga ad un graduale risanamen- 

to delle finanze del Comune, 

2.0) chele Se uole pubbliche vengano 

ridonate a quella dignità morale e a 

quella effiecienza di lavoro intellettuale 

che avete diritto di esigere, 

3.0) che le opere di igiene vengano e- 

seguite e pr ima fra tutte la. diramaziona 

dell’ acquedotto a tutte le frazioni in 

cui sia possibili di farlo pervenire, 

4.0) che le vostre case siano risanate 

e tolti gli sconci hauseabondi che sl 

trovano in molte di esse 

5.0) Se volete che 1 ‘ospedale sia tol- 

to dallo stato di Infermeria a cui l'han- 

no praticamente ridotto le SÌ 

Amministrazioni. 

6.0) Se volete avere nei poteri pub- 

blici una vera efficace difesa dei vostri. 

diritti, siano essi di proprietà siano essi 

dilavoro, votate compatta, senza corre- 

zioni di sorta la lista di nomi che vì 

presentiamo. 5 

Si tratta di lavoratori autentici e non 

di chieecheroni che vivano col lavoro 

altrui: gi tratta di persone oneste che 

per il lorò passato danno affidamento 

‘di mantenere le promesse. 

Accorrete quindt alle urne. 

‘ Beeo i vostri Candidati: 

Selmi Matteo fu D@menico, professore. 

Montanari Giuseppe fu Gio; Batta, ne- 

gziante. 

Andreuzza Pietro di Luigi Apollonio, 

industriale. 

Poletto Attilio fu Argo: | falegname. 

Modolo Riccardo di Fortunato, sarto. 

Pessot Francesco di Marco, organizza- 

tore. 

Salvador Francesco di Giovanni con- 

tadino. 

Pizzinato Antonio di Pietro, contadino. 

Verardo Giovanni fu Pietro, contadino 

Fedrigo Paolo di Giorgio, contadino. 

Basso Paolo di Lodovico, contadino. 

Tomè Giuseppe È ppt contadi- 

no. 

Calliman Luigi di Domenico, contadino 

Toldo Ernesto di Alessandro, contadino 

Michelin Agostino di Bortolo, contadino 

Regini SPARIRE di nigi, industriale. 

tito di Spil 
"Popolari ‘e simpatizzanti di Scopa 

ergo! Votate a Consiglieri Provimeiail 

seguente lista: 

| ZAVAGNO OSVALDO fu Giovanni 
| @IUSTI LODOVICO fu Lodovico 
‘DE NARDO VITTORIO fu Pietro 
MINCIN GIO. BATTA fu Giobbe. 

vw 
È ZAVAGNO Ing. OSVALDO nato in 

Spilimbergo da modesta famiglia, ha 

reorso gli studi classici e si è dipio- 

| mato nelle severe discipline dell’Inge- 

gneria, esplicando, la sua attività pro- 

fessionale in importanti lavori special- 

‘mente di costruzioni ferroviarie, stra- 

«dali ed idrauliche. Mente eletta, cuore 

timo, prima con sè che con gli altri 

xyero, carattere integro, un popolare 

ella primissima ora, fervido, prudente, 

entusiasta nel suo lavoro, di organiz- 

zatore persuasivo e pacifico. 

Conta amici affezionati in tutti i par- 

siti, anzi si può con sicurezza affermare ‘ 

ehe non ha nemici. 

i Cavaliere e senza macchia e senza pau- 

ra, è il più eletto nostro Campione nello 

Spilimberghese come è stato il fiero cam 

pione dell’ italianità e-dell’altruismo du 

rante la terribile invasione nemiea, 

videe ed ai programmi più moderni, 

struendo un fabbricato in. Vito È Asio 

per dar lavoro agli opergi. 

E’ presidente della Società Operaia, 

presidente onorario della Cooperativa 

di Consumo, Presidente del Comitato 

Comunale della Croce Rossa di Vito 

d’Asio, 

Politicamente ha conquistato una po- 

sizione di primo ordine in Venezia, ed 

in Portogruaro, lottando sempre coi 

partiti dell’ordine e vincendo magnifi- 

che battaglie politiche ed amministra- 

tive, specialmente in Portogruaro che 

era da oltre quindici anni divenuto cen 

tro del radicalismo settario massonico. 

Ha coperto e copre cariche impor- 

tanti e delicate nelle commissioni Pro- 

vinciali Comunali delle Imposte, Elet- 

torali, delle Tasse, dell’alcoolismo, del- 

le ‘Mutue d’assieurazione del bestiame 

bovino ecc. eee. 

E’ inoltre magistrato: perchè da an- 

ni rieopre la carica di Pretore onorario. 

- Politicamente è nomo preparato alle 

che 

in seno ai partiti cattolici dell’ordine 

sostenne vittoriosamente. 

Fu rappresentante di Venezià. per 

quelli in mna importante riunione te- 

nuta a Roma, al Teatro Quirino nel 

cui sittiono' volentieri e con fiducia 
ditte private, tecnici e legali provetti 

per studio e pratica professionale. — 
La sua vita, esemplare per onestà e la- 
boriosità, è stata di grande attività nel - 
le amministrazioni pubbliche comunali 

di Forgaria e di Pinzano, in latterie so- 
ciali, comitati di Assistenza Civile, del- 

la Croce Rossa ecc. Ha portato nel no- 
stro campo tutta la serenità e freschezza 
della sua ,mente, tutta la rettitudine e 

bontà del suo cuore. 
Topograficamente rappresenta la Val 

d’Arzino che può essere orgogliosa di 
questo bel nome. 

MINCIN GIO: BATTA fu Giobbe. E° 
nato in Meduno, da famiglia di contadi 
ni piecoli proprietari, — Uomo di gran- 
de buon senso e di mente aperta e vi-. 

vace, ha continuato le tradizioni oneste 
e laboriose della sua famiglia esplican- 
do la sua attività anche nell’ammini- 
strazione Comunale del Paese natìo eni 

è stato Sindaco benemerito. — Topogra 
ficamente rappresenta la parte mont ana 

occidentale del Mandamento, ‘cioè il Ca- 

nal Meduna. 

I 

nel ani 
I candidati al n. Provinei iale 

vogliono, e propugneranno con. tutta 

lealtà — costanza — ed energia in'seno 

al Consiglio Provinciale : 

che sempre meglio tutelati sieno gli 

interessi degli agricoltori, dei mezza- 

dri, degli affittuari, in cospetto alla 

glasse proprietaria : 

che l’agricoltura, con tutti i suoi bi- 

sogni intensi, venga più che non oggi 

‘protetta, ed agevolata dal Ministero, e 

quanto prima dall’ente provinciale, che 

a prossima ( 
delle potestà, nei riguardi cella con- 
cessione di sementi — della motoaratu- 

ra — della elettrificazione dell’aratura 
dei campi, dello sfruttamento più in- 
tenso del suolo tuttora improduttivo: 
‘che la piccola proprietà, già esistente 

nella parte più alta del Mandamente, 

venga alutata, con sollievo degli aggra- 

vi fiscali — con concessione di bestia- 

me bovino: di pianticelle per la rico- 

stituzione boschiva — che vengano isti- 

tuite le società mutue d’assicurazione 

‘oovernativa delle stesse a mezzo dell’i- 

stituto Nazionale delle Assicurazioni, 

che si crei e si rafforzi il cooperativismo 

agrario — inquantochè i contadini pos- 

sano ricavare il miglio reddito dai pro - 

dotti che han ricavato dal suolo col su-. 

dore della propria fronte, in modo da 
ridurre più che sia possibile il fenome- 
no dell’emigrazione, piaga dei È 

paesi 
ehe i bacini montani siano regolati e 

curati; | 

che la zona delle nostre prealpi, ce- 
sì spoglia di vegetazione, sia rimboschi - 

ta, con grande vant, aggio economico, è 

con rinsaldamento delle zone franose : 

‘che veng zano ut ilizzate le nostr 

onifiche energie 
tenti corsi d’: 
tura ed. a salti, 
za per lo sviluppo di sta 
striali, di ‘opifici, sì che 
ratori trovino occupa zione in Pa 

che tutti i paesi (e sono. purtroppo 

diversi nel Mandamento), sprovyisti di 

acqua potabile, debbano subito vedere 

iniziati i lavori per l’acquedotto, primo 

ed indispensabile mezzo per la tutela 
della pubblica salute e dell'igiene: 

che tutte le comunicazioni in strade 

e ponti sieno miglior ate ad intensificate, 

perchè commerci, traffiei e transiti ab- 

idrambiohe 

dea pua acco 

possano fornire la 

bit menti indu - 

i nostri Javo- 

tria. 
di 
DI 

ne assumerà buòna parte alle facoltà € «iano libero «tono e corso. 

NELLA BATTAGLIA ELETTORALE. 

Battaglia? Non so: l’ardore della bai 

taglia pare oramai smorzato. V'è un 

certo senso... di che cosa? forse di scom 

piglio? La trionfale affermazione dra 

partito popolare della domenica 10, 

ha gnimata la fede dei popolari, ha da. 

fuséà la sensazione della irreparabilità 

dell’avvento del partito nuovo. 
Il Partito Socialista? A non contare 

te ombre locali, balistite e *mili, a nuit 

contare la delusione locale per una sce 

rile azione di mirabolanti -TOMesse, di 

chiacchiere, di sabotaggi, "una srands 

ombra stendono anche qui !c rivelazio- 

ni della missione socialista nella Russia. 

Dunque, dicono gli operai. ci aveva - 

no turlupinati? Dunque il ? olsecvismo 

è sangue, tirannia, fame, miseria ? 

Dunque si "voleva farci giuocare a 

noi l'avventura della rivoluzione, per 

obbedire agli ordini di Lenw, cha vuo- 

le salvarsi dal fallimento e va span- 

dendo ‘oro negli Stati europ.i per ali- 

mentare una... disinteressata. propa- 

ganda? E il piccolo proprie'ario pens: 

voterò per i socialisti vogliono 

strapparmi il mio campicello, requisire 

il prodotto delle mie fatiche ? ;E l’opè- 

raio domanda: voterò per ii socialismo 

che mi darà fame e miseriz e disoceu- 

pazione in un’industria ro înata? 

Questo lo stato d’anim) che spieva 

come alla conferenza dell'on. Piemonte 

di lunedì fossero presenti 4010 Una cim- 

quantina di operai e di cumosi, mentr® 

nella sala dell’Asilo vil’adurianza priv- 

vata raccoglieva un pubblico imponen-* 

te, che‘vibrò di entusiasmo ai discorsi di 

Faleschini, di Tessitori, di Candolini. | 

Nè la sfortunata pesca leninista, né 

l’orgia più promettente del ballo nan 

bastano a rialzare, signori del bolsce- 

vismo, le vostre azioni in ribasso, e.a 

persuadere il popolo che a voi possa 

essere affidata quell’opera di educa- 

zione civile, di libertà, di giustizia, che 

voi smentite e tradite ogni giorno con 

la vostra attività. 
I liberali? Non vale Priatino di 

pochi adoratori o del fetice'o anconia- 

no, o della frustrata democrazia a per- 

suadere i più che il partito liberale og- 

si possa utilmente mettere 3 ferri nelie 

ruote dell’ascesa trionfale del partito 

popolare. 

La Società Commereianti a Tarcer- 

to si è provata a fare una risnione elet- 

torale, che riescì meschina e non con- 

cluse. L'idea di portare 4 Imi di con- 

mereianti da inserire sulle liste del par- 

tito popolare o del partito socialista è 

risultata un’idea peregrina, che tutti 

eh D 

mando ha prodigato tutto sè stesso al giugno 1919, con tm discorso (che è sanno benissimo che non servirà a man- 

bene delle popolazioni del Mandamento 

‘tutto. Topograficamente rappresenta 

ta parte. in pianura dello stesso. 

GIUSTI LODOVICO è nato trentun 

anno fa a Portogruaro, è figlio di padre P 

‘mativo di S. Vito al Tagliamento. La 

famiglia materna del nostro candidato è 

di Vito d’Asio. In Vito d’Asio appun- 

1 Famiglia Giusti ha la propria abi- 

le da qualche centiraio d’anni, e 

on parentele strettissime. 

v. Giusti ha sempre avuto sin- 
e per i SES operai; e "a 

stato riprodotto dai mag ggiori giornali 

di Roma e del Veneto) e che gli'ha pro- 

curato il più forte successo, parlando 

della legge per le Venezie, davanti un 

pubblico elevato, e costituito per oltre 

un’ottantina di Senatori e Deputati. - 

| Topografi ìcamente o la par 

te mediana della montagna . collina 

Spilimberghese. 

VITTORIO DE NARDO fu. Pietro, 

nato a Flagogna in Comune di Forga - 

ria, è un perito agrimensore pratico, ehe 

con la fatica diuturna onesta diligen- 
sé (ereato una bella e 

w * 

LAMPADE e materiale ielatitico. 

Piazza Vitt. Em. - UDINE 
(Riva Castello) 1 Tel. 

Giannetto Penazzi 
premiato: con gran premio 
e medaglia d’oro all'Espo- 
sizione di Milano per: Unm- 
mercio ingrosso larepade e 
materiale elettrico, Topianti 
elettricie industriali. VPab- 
brica, apparecchi d iliumi- 
na ZIORE: 

‘ Ricco lana incfutti gli articoli no 
cante speciale ai sigg. aivengitori 

& Haleo alebiviciati 

ento 

ralità dei consumatori contro ogni i 

121 

di Jarceni 
dare nessuno di quei quattro al Consi- 

glio Cornunale, ma, con le cancellature, 

potrà servire a.eliminare da una 0 del- 

l’altra delle liste in lotta quattro con- 

siglieri, in modo da determinare forse 

>» la costituzione di un’'amm ‘nistrazione 

poco ‘vitale con soli 12 consiglieri di 

maggioranza. 

E’ però un pericolo più teorico che” 

altro, perchè l’idea peregrina non ha 

seguito nemmeno tra i commercianti, e 

certo nessun elettore popolare Si la- 

scierà cogliere da questa ‘nsidia. 

. Il partito popolare si onora di com- 

prendere nel proprio programma tutto 

quanto si attiene al miglicre sviluppo 

economico, industriale, commereiale del 
paese, e avrà, nella lista, ache un rap- 

dei. commergianti, senza 

significhi rimanziare in 
sutela, tella Se. 

Mo» 

presentante 

che questo 
qualsiasi modo alla 

de ed ogni speculazione. 
I liberali? A Nimis, l'avv. 

sbraccia a comporre liste, 

Mini. si 

eirenire 0 

Antimidire avversari. Non sappiamo sot 

to che etichetta questa vol:a si presen 

terà al pubblico: combattent=, liberale. 

riformista? Esso conta sorratutto sul 

fenomeno locale, sull’idcla*ria persona- 

le; ma oramai il tempo delie idolatrie 

è è passato, e anche Nimis sa7tà indiriz- 

garsi secondo coscienza. 0 ” 
| Dicono che esso rivolgerà il veni me- 

‘co agli operai. A quali operai? Forse a 

quelli contro l'aumento d:i salari dei. 

quali egli si seagliava in una pubblica 

adunanza ‘alla Provincia, mentre V'av- 

vocato ET doveva rimbeccarlo © 

difendere, per gli operai nostri, sia il 

diritto a SR pari di sei goduto 

dagli operai ‘delle altre, sia il diritto di 

organizzazione? 

I liberali? A Tricesimo c'è qualche 

chiasso e chiassetto, ma molte discor- 

die. N mondo pescecanesco. il fascismo 

guerrafondaio di qu=lche propagandi- 

sta ex combattente sta affacendandosi 

per generare qualche cosa. Che cosa ? 

Non capite, o vecchie cariatidi che il 

popolo vuol fare oramai da s° senza le 

vostme tutele e senza le vostre consoî - 

terie- Non capite che oramai il conta- 

dino e l'operaio non si lasciano abba - 

oliare dai nomî sonori, anche se fosse 

quello dell’illustre, cavalier Sbuelz? dl 

popolo sa che solo la compattezza de- 

cisa sulla lista popolare può dare ad 

esso il Governo e il contrilo della cosa 

pubblica al quale ha diritto: 

I liberali? E Biasutti? A Villafredda 

deve fare questa volta i conti anche eni 

suoi coloni che ha sfrattati inumana- 

mente. Poverino, esso si arrampica su 

qualche sterile rupe di qualche borgata 

di montagna, ma... vicino alla rupe e'è 

il precipizio. Del resto nessuno. gli ba - 

da, povero Don Vba di Villa- 

fredda ! 

I Partito Popolare è una bandiera. 

alla quale sî stendono oramai, come al- 

l’unica bandiera, le braccia robuste del 
popolo. Anche nelle più piccole bor- 

gate dove un tempo non viveva che la 
piecola lotta campanilistica e persona- 

Je, ora risuona ed è accolta ‘con rispon- 
denza nelle anime da voee. di 1 una ne- 

NOSTLI 

pe conferenze. 
di calla Direzione Centrale della sez 

SEZIONE AGRARIA 
VIA LOVARIA N. 4 - UDINE. 
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ui chi Lifviliota È temp? 

sicuro di avere la me" 
domandata. 
  
  

Dispone di prov etti comma 

tecnici disposti a recarsi grat l, 

mente. in ogni centro della provi! 

Rivolgere le richif 

ei 

le 

‘ctandia 

fiDoLi 
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Miei tutti. al vostro dota! Ta vis 
Mon deve mancare! 

(st nostri candidati 
Qi adidati al Consiglio provinciale & 

fiDoLINI AGOSTINO, avvocato — 
MI GIO: BATTISTA pittore — 

for :ONI Lu ANNI, impieg vato. 

| 
e momi e tre simboli: 

  

    

  

Candolini 
iSgiuzzazione e il programma di ri- 

à Sociale cristiana, Gori il piecoio 
letario autodidatta, 

b'#lo che interpreta direttamente V’a- 
fu Operaia. 

6 ‘Quelli che OSServassero, conla me- 
na Vista di un tempo, che neu L09 
îghe del mandamento hanuc il 1o1 

|'lidato, questi nomi rispondono con 
[Ppresentanza più compi:ta di tutta 

NiSSi, di tutte oli interessi. 

ixpor, KNI ha data tu ita la sua 
Mirza all'orcanizzazione ‘oristiana, 

“sa dei lavoratori. Presidente del 
del Lavoro ha raccolto nelia 

© bianche 30.000 contadini, presi- 
i dell’Unione Cooperative di Con- 

d fre 

    
«0080 cp. i Li cha Sparse nel Friuli queste utili 
AP; 

LEE A, E ha promossa la Unione delie 
3 di lavoro; mentre nel.suo 

  

icordano le. } 

          
    

    
   
    
    

   
   
    

    

  

   

    

    
     

   
    

    

   

one, prima a 
ella Provincia, l’opera nel- 

30 Prov. del lavoro ece. 

i i Tareento ha: ceréato unire’ 
DA Da: l’ope ra dei Comuni del 

Numnento: così per la erisi di di- 
MPazione 5 } sga per l’unificazio - 

N calmie , per l’azione nel 1919, a 

* dei grandi lavori pu to ‘come 

Sta l'ricesimo- Tar *cento e la 

fra Zaga:; che alla: aa tenace 

devono sopratutto l'esecuzione, e 
N Ber la fondazione di una decorosa 
a ‘i Mandam. ‘d’arti e mestieri. 

tri anche l’opera "uffici sale 
Sigliere prov., che, ‘nell’ultimo 

9, non potè (con pli altri eletti).   
zioni elettorali. 

Ti * Ram amento favorì é promosse 
fis zzazione dei piccoli proprieta - 

1 h Sei toloni, delle coperative di la- 

di consumo. Tl suo nome, come 

he Intellicente esperi enza ammini- 

a Sono garanzia di una feconda’ 

d Pubblica. 

RAISI GIO. BATTISTA, — 
i MPrezzato nelle 
fl the, Artisti di valore ammirano 

lalità sua, che, senza scuola, è 
ad affermarsi come uno: dei mi- 
*escatori moderni. 

e non conosce L’arguto Tita Go- 
i a Pieno di bontà, così 

° the ‘ore di schiettezza campagnuo - 

"to, In lui fa riconoscere sempre il 

Ru Proprietario. 
Mm Nome illustra la lista ed è il 

figidei Diccoli proprietari. 

Uta, ANNI È. AOLONI, il papà degli 

Nimis lo 

di n 0; 

I     

ln dei contadini. 
Ni la Parola ha echi soavissimi an- 

ix. SAte anime del popolg nostro, 

1 Meg tutto il Friuli, che df lui ap- 

se % via: della propria elevazione. 

“&tetariato del Popolo un tempo, 

Mi bol all” Ufficio Prov. del Lavoro, 

Mi ‘Uttagli ia politica, come nel Co- 

i ; ten eenico comu sul la sua per- 

, îmae un'impronta particolare: la 

L'ira he dell’operaio autentico che 

vo ® Vita a seenare le vie del pro- 
Mae 

h TT TORI! 

Fn Megti nomi, che sono un pro d- 

a ,aftermatevi compatti, rina 

SOI insidia avversaria! Solo «li luxe 
tia Herz ‘Za assoluta» garantisce la       

    
       

    

     

“io | 
Vice Pontebibane 
Ve a tità dell'ing. Faleschini 
ì deri, sera 1 Popolari di Pon- 

pro indetto un pubblico co- 
to Ulidando d’aver a che fare an- 

pen ereno pubblico Pontebbano e 
Me tere lealmente i punti del loro 
hi ina con i loro contradditori. 

More annunziato Tiziano Tessito- 
Uig;g ‘SSimo a Pontebha. Senonchè 

Ita te della sua avventurosa cam 
age Utorale gli impedì di soprag- 

pittori Con alquanta impazienza de-. 
+ Che si.fa il Faleschini? 

   

       

   

   
   

   

     
ttati 

tiden 

  

     

   

  

   

  

   
   
      

     

     

Z a barve vero di poter rifarsi 
Di di distruzione di Moggio sotto 1 

È etto ettoello e Tessitori, ed inco- 
î ic Balla claque dei ferrovieri le- 

4 tomir aveva avuta cura di organiz 

o Mo Meiò a comiziare lui, credete 

per; ®bolari? nò contro il nostro 
ilo dii Pievano, che si vuol tirare 

È îNto Utti i costi, non avendo altro 
Wa the quello: il Partito Po- 
fa Drete: mangiamo il prete! 
Sia azzo dei ferrovieri (bravo 

   Ric 0) ri ì if w con ùtr petè le più sfacciate ea 
© il Parroco ed altre ne in- 

n ta Ostrando una bassezza ed un 
Di Bray che stomacò tutti i ben pen- n 
Lo Parte dei quali se n’andò di- 

    

      

   
   

hh di sola che il ritu-tia|iiiesito no 

vinta No Che non ha bisogno di di- 
are all’ egregio ingegne- 

© che sì merita sporgendo 
tela per calunnia e diffama - 

aa 

  

   

Paoloni l’o- 

: fia del sno comune, non s 

s 
oranie» 

Hare, per la contestazione di aleu-” 

amministrazioni 

‘non hanno 

‘pieno di . 

‘ segsantasette e mezza: 

A noi non rimane che di continuare 
a fare ‘la cronaca del comizio perchè i 
lettori giudichino della bassezza di que 
sto esaltato e forsennato arrivista po- 

‘litico. 

Tentò di diseutere i Santi del pro- 

ramma popolare presso a poco così: 
-Bppelto cosa vogliono i Popolari, con 
quel loro primo punto: « Efficace revi- 
sione delle «estione 1915-1920?» Vo- 
gliono dire «copertura» delle magagne 
vecchie! E consolidamento del bilancio 
nel secondo punto? Consolidamento 
vuol dire «argheggiare» vuol dire 
sperpero » e via di questo passo. 

Ed all’8.0 punto diede dell’asino al 
Popolari perchè vogliono la strada di 
Aupa con interessamento anche del co- 
mune di Dogna. Che ha da fare Dogna 
con Aupa?®E non comprese V’illumina+ 
to amministratore di.domani che si da- 
va la patente d’ignorante della geogra 

apendo «li eo- 
me Dogna possiede in Valle Aupa una 
estesissimo bosco inutilizzabile fino a 
che non ei sarà la strada! 

Finì insultando e vilipendendo tutti 
i Popolari, che ‘contano le. persone più 
stimate del paese, e toncluse procla- 
mando: fra 1 subissi dei ferrovieri: 

«Meglio coi 
simo, ing 

scherato!. 

Ci voNe la mass: 
glierle la comoda 
con la to buratti 

Pontebbani | 
Ma il eacio sulla maecheronata di ieri 

se quell’ingenuo ae] rrovie- 
sione : 

È s a Lee f 

rossi che eoi branchi !». 

  

eemere finalmente sma- 

a dei popolari per to- 
veste. d’arlecchino, 

nò fino qui fra | 

  

MIL sera. ce lo mig 

re che eselamò come a conelus 

II vogliamo nè sIONOTI. 

neri "nè pipì; Bandie ra 

£ ana 1 

Page 
De. wu 

PACLA 
TUDSSO 

Ma chi è? chi è? — Cambronne quel 
senérale dei prussiani che gli intimò di 
arrendersi gettò in faccia la famosa pa- 
rola: m....1/E, dopo, lanciato un pode- 
roso assalto, sgominò i prussiani, 

Un tale stanotte, quando nessuno lo 

vedeva, lariciò sopra un murale mani- 
festo elettorale del p. p. una manaia di 

ni... effettiva; pol se ne scappò. E, do- 
po, sta in attesa della sconfitta del p. p... 

Il Cambronne vero gettò la fatidica 

parola, rinforzandola con le baionetie 

e con l’olocausto della vita è passò alla 

storia. 
Il Cambronne, pontebbano o reslden- 

te a Pontebba, gettò non la parola ma 

la cosa, dorrobor andola con le tenebre 

e con la fuga, in mancanza di argomen 

ti più solidi e più puliti. 
Domenica andrà alle urne, ma con 

che mani; e getterà la sua scheda, ma 
quanto fetente... Egli pure passerà nel 

la st; come colui o come coloro che 
altri ai da opporre 

ali i nfuori di 

ria, 

a qoelli poderosi del p. 

un-po’ di... 
Passerà alla storia. come un. porco ef- 

fettivo. 
Ed eccoti diserec lido: Cambronne. 

Il comizio Tessitori. — Veniamo iu- 

formati che Tessitori « giunge rà: 2 Pot- 

tebba infallibile Giov edì e ata dia 
contradditorio. Faleschin'. Orsaria Ma- 
gri e quanti altri non abbiano debo- 

lezza di e e 

I 

E che vigoria di argomenti! 
Stasera nella sala Fado ebbe luo w va 

comizio anti p. P: Parlò, manco. dirlo;. 

lui, Pingegnere, e spezzò più di una 

lancia contro il partito popolare. Un 

buon tempone volle contare quante pa- 

role avesse dette : tre milioni settecento 
Un altro 

prender nota degli argomenti uno più 

poderoso dell’altro addotti a demoli- 

zione totale del p. p. Ma non riuscì che 

1 a/gettar giù degli sporbi. 
In. argomento solo apparve chiaro 

lampante stringato irrefutabile. Eecolo 

a glorificazione di lui e di chi l’applau 
diva: «una povera vedova, madre di 
o bambini, priva di tetto, si rivolse al 

parroco perchè le cedesse una delle 300 

e passa camere della sua canonica. Il 

parroco spudoratamenee si rifintò. Ec- 

colo il leader del p. p.! Ecco 1 Pp. p. Ke- 
co il programma attuato del p.p.!». 

Gli applausi seroscianti impedirono le 
voci sommesse dei mille danneggiati che 
protestavano per il costo enotme de’ è 

misere perizie: impedirono tina vocina 

che ciuguettava : ingegnere, perchè na 

le codesti tu una delle tante camere che 
preferisti affittare alla Ra di 

lavoro di cui sei il direttore ? impedi - 

rono altre voci, che noi però abbiamo 

raccolte, per più tardi. 

Ed eccoti però demolito p. p.. 

ece. ece. 

NIMIS 
(Lettera aperta). 

Caro Bressani, 

‘Ho appena letto anzi ho sott'occhio 
quanto hai scritto sul «Friuliv di ieri. 

Ho ammirato sinceramente la tua 
franchezza, quella franchezza e lealtà 

volle 

leader 

ch’è la nostra ‘a sola arma neila lotta di 
idea. 

D'altra parte però perme:temi di dir 
ti che valeva la pena di raccogliere del 
fango sia pure per ributtarlo ‘in faecia, 
anche se questo fango viene dalle mani 

di un tuo cugino geometra. |. 
Io avrei messo in pratica il «non ti 

curar di loro ma guarda €... passa». 
“Non hanno capito che le minacete 

stupide, le promesse di bastonate €, sia 
pure, di bombe non ci preoccupano nep 
pure e tanto meno ei fanno e ci faran- 
no oigRara, vonado: Mano a coscienza + 

feat 

re? 

Non cei guardano tanto di buon oe- 

perchè non siamo 
del famoso cerchio degli aristocratici 

chio, caro Bressani, 

di Nimis... 
Veniamo da poveri contadini 

mani incallite, se portano con sè un po” 
di odore di cana 

ro desiderî, ci verrebbero mogi 

me agnellini. 

Studenti imberbi, noi non dovremmo 
entrare in questioni di politica, di am- 
ministraziorie comunale. 

Non ricordi 

del rovescio degli aristoeratici, 
censurava il nostro modo 
xileeva troppo francamente d’incoro- 

narci di rose ora che siamo giovani eo- 
me avea fatto lui? 

me avea fatto lui? Usciremo vittoriosi 
di program dalla prossima lotta di idee, 

mi per noi e non di persone ? 

Tsciremo data i 

Continueremo nella nostra 
non ci itenteremo di 
Perderemo? La nostra 

Spegnerà. 

quando il 
giovani imberbi 
randeci se seccherà un pochino È 
del ed aristoeratici timpani. 

Quanto al caffè... prendia molo da so 
è sarà più asadi 
tai i ic 
trimgo la 1 

vittoriosi 

via perchè 
promesse, 

Voce 

più fr 

acton 

eride ‘Temo rta 
TUO 

i; sid pure « 

  

Ga ti 

  

meno tuo alito, 

Nimis, 11 ottobre 1920. 

Giovanni G Gervasi, stu lente uni Ve;s- 

si tario. 

e aa cl VIARIO SI 

PO queant sa ge Dis 3A } fo 
ri in LA] i IV PEN fun 

Pensionato D. Bosco, — Il 15 Corr. 

nella Villa Momi posta nel viale Grazo- 
letti verrà come fu annunciato aperto il 
convitto Don Boseo. Basterebbe solo 
questo nome venerato per renderlo sim 
patico a tutti ed avere da sperariza che 
in un tempo non tr oppo lontano possa- 

no venire a reggerlo i tanto benemeriti 
Salesiani, Peio ora la Direzione sarà af- 
fidata ad un distinto professore del Se- 

minario Vescovile N convitto si) serà 
assai per i giovin=tti che lungi dalla fa 
miglia vorranno frequentare le scuole 
tecniche, e a color: .jure che vor taluno 
in.iziarsi allo studio ‘ae latino puichè 
quest'anno il 1.0 novembre sì aprirà il 
ginnasio con la sola classe prima in una 
sala del.palazzo.del Gredito Veneto a 
cura della Direzione del detto Semina- 
rio. Il locale le cui adiacenze sono di cir 
ca 12 mila metri quadrati, e con tutto 
il conforto desiderabile compreso la sa- 
la da pranzo è Vambulatorio, è capace 
di ben 50alunniAnimave vitardì que- 
sta. novella istituzione che tanto 

apporterà alla gioventù, è come ormai 
noto il nostro Rev. Don Giuseppe Ma- 
rin che non badò a sacrifici per attuar - 
la, e che era da 
di cbwtti. ir 

Attestato di benemerenza, — La Di- 
rezione di quest’Ospedale ha rilasciato 
al sig. Augusto Franceschini un attesta 
todi benemerenza con questa lusinehie- 
ra motivazione : « Perchè durante il pe: 
riodo dell’imnvasione nemica fra difti- 

coltà continue con forza di sentimento, 
e sagacia d’azione seppe sottrarre alle 
ingori die e tristi voglie del nemico i pre: 

ziosi del monte di pietà, e diregendo la 
vita amministrativa dell'Ospedale Ci- 
vile, assicurare ai sofferenti ie necessa: 
rie provvidenze », 

All’ottimo sig. Franceschini le nostre 
congratulazioni. 

Funebri. -- A cura del marito verrà 
fatto in Duomo la mattina di ginvedì 
14 corr. alle ore 8.30 trigesimo della 
morte, un ufficio funebre per la com- 
pianta maestra comunale Caroliny Mor 
g i tini. 

Servizio automobilistico, — E° in at- 
tività un servizio automobilistico per 
Prtogruaro col seguente orario: 
Partenze da Pordenone ore 7.45 — 12.30 

18. 
Arrivi 

19. 

e 

Ti 
Lena 

qualche anno nei voti 

a Portogruaro ore 9.15 — 14 — 

PONTEBBA. . 
All’mngegnere sig. Luigi Faleschini, 

Mi consta che Ella ieri in pubblico 
comizio ha fatto a carico del sottoserit- 
to specifiche uiffamanti accuse. 
Concedendole l’attenuante della feb 

bre elettoràle non posso tuttavia non 
invitarla a rilevare le falsità. delle sue 
asserzioni, 

Lei ha asserito Lo che durante la ré-. 
gente alluvione il Parroco di Pontebba 
s'è rifiutato di ricoverare in canonica 
le famiglie messe fuori delle baracche 
dall’acqua. Ora è notorio inveeé che il 
Parroco in quei giorni era accidental- 
mente assente da Pontebba; che il Rev. 
Cappellano eol fratello del Parroco 
girarono tutta una notte, prima in cer- 
ca. degli une nelle baracche per 
ricoverarli ih canonica, poi ad invi- 

tare le famiglie che ne bisognassero @ 

riparare ugualmente in canonica, come 

infatti diverse persone ripararono e fu- 

rno ricevute, allogate è ristorate come 

meglio i momenti lo consentivano, 

Lei ha ‘asserito ancora come «Cosa | 
‘cor più grave» che il sottoseritto si we 
‘rifiutato di ricevere ad abitare nei lo- 

cali della canonica una povera vedova 
con 4 orfani di suerra, dando Sceanda- 

lo di carità cristiana. De 
Ora la cosa sta così, 
La vedova, Sua parente in Rarola Ps, 

* è 

di combattere per il bene vero del no- 
stro popolo lavoratore al quale ci te- 
niamo altamente onorati di appartene- 

dalle 

Eppoi il peggio si a 

che ci vedono un pochino Tipelli al lo- 

mogi co 

il eonsiglio di quel tale, 

cena 
dl agire e ei 

prossi si 

non SI 

ancora 

‘da le vice 

  

Canonica chiesti dalla vedov 

QuelTAa, 
Conmissario Prefettizio 

ra 4 luglio p. p. 
con mia 

Quanto poi allo scandalo di carità 
cristiana risponde la stessa vedova: 

«Rev.mo Sig. Parroco, 

Sento con dispiacere che la S. V. 
stata pubblicamente attaccata ed ace 
sata di durezza di cuore verso i miei 4 

e per la verità 
devo dichiarare che il Parroco di Pon- 

tebba mi ha usata sempre srande cari- 
tà di opere ed ha proeur ato di aiutarmi 

i furono pos- 

orfani. Per gratitudine 

in tutte le maniere che gli 

sibili. 

12 ottobre 1920. 

Dev.ma Annunziata Battaini). 

ai mi toccano le altre insinuazio- 
Ll ch "E Ila ha fatto ide ctificando i] 

Ufficio Gol Partito 

nale Sua lotta elettorale 

sonale contro il Pa 

Prendo atto invece 

   

TTOCO. ; 

della 
Che 

Sua espli- 
È E di I chia: I *azio1 ne: « 

siedeva già una delle 80 baracche da 
Lei costruite a Pontebba. Il Parroco do 
vette esimersi dal cedere i locali delia 

a diretta- 
mente al Municipio, perchè locali da a- 
dibirsi -per le stesse opere eduneativa 
Parrocchiali, cui servivano prima della 

come ebbi a dichiarare al sig. 
lette - 

mio 

Popo li Ara & la p BPSo - 

con quella per 

per quanto El-. 

  

la volesse il Parroco di fronte a Lei nei 
comizi, è inutile attenderlo perchè non 
partecipa a nessun dibattito neppure se 

tenuti dai conferenzieri Popolari ». 
Queste Sue parole mi dispensano dal 

rispondere all’antore di aleune allusio - 
nì alla mia persona sul. «Giornale di 

Udine » di oggi. pi 
Ripromettendomi dalla Sua corret- 

tezza un leale riconoseimento del sue- 
sposto mi riaffermo con rispetto de.m 
Sace. dr. Gio, Battista Boria, Parroco». 

BEANO 
Lega piccoli proprietari, — mes- 

sa in piedi con proposito di fee Li la- 

voro la lega dei piecoli proprietari. 01- 
tre 80 famiglie sono ‘entrate nelle file 
nostre, fidenti che solo all'ombra della 

Croce le idee diventano belle e feconde. 

Ed ora Bravi contadini di Beano:! 

pronti per domenica all’assalto del eo- 

mune ove, a fianco del tricolore deve 
sventolare la bi indier: a bianca. Ripara- 

del Como, 

cristlane, maestro 

tasse prog ressive pro por ziona- 

zione ce Ir rigaz 10 - 

ele- ne; SCUa 

mentare, 
ij ji do7 po 1 risarelmento danni 

di pregramma che i vostri 

COM    Lol 
guerra è il 

candidati J vi } à Ti Ì i del partito popolare Svoige 

ranno. 

Venni, vidi e fuggii, così potè dire 10 
  I iam EISAr EMA VIA DII i rto esirtn ce 
  

  

  

az a Mia canvas gi ipse ividariniiar - moana 

        

     
  

      

   
“hatati Costantini propagandista ros 
so. I manifesti ©’erano e lui none ‘era, 
Passò un poco e più non e’erano nem 1 
meno i manifest: 

        
   
       

      

   

    

  

      

  

Ira rat . dg E Poareto ! Qua no” se imbarca cushit. 

TORREANO DI Civ. 
Ucciso per vendetta ? Sembra hei x» 

quel tale Specogna che fu trasportato 
all'Ospedale di Cividale con una larga. 
ferita al capo, ové poco dopo spirò, sia. i 
vittima di una atroce vendetta. Lo Spe 
cogna stesso prima di morire ha di 
chiarato di essere stato colpito éon 1 
calcio di una rivoltella dal diciasetten 
ne Massimo Seechiutti, Costui a su a VOR, 
ta nega Precisamente, Li’ nona in ogni 
modo indaga. 

PANTIANICCO © 
Ciclone, — Quasi fosse pogo il danna 

arrecatoci dalle acque torrenziali de 
passati giorni, un cielone venne a com- 
pletare l’opera. Difatti l’altra sera .ià 
casa di ‘proprietà di Manazzone Leone 

completamente rovinata ‘essende dI 
crollato il tetto. Non si hanno per for- ie 
tuna a deplorare vittime. di 
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UL 

Speriamo saranno cessate le sventure. 
e che il Governo pensi una buena vele 
ta al selleci tto delle tante case re” 
vinate. 

19 
Le to r 
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‘È vi È “ f (La È È (3 « È #% n sarto 

“i Mhae È Nn di È n 4 È O Co si mi Li À dA Ì € 

Celot 

‘ori, Cudu- 

Luz: zatti Udg 

Ostuzzi, Peei- 

Casasola, 
Cristol 

(tremese, 

Sono presenti Bosetti, 
ti, Comencini, Conti, 

gnello, Girardini, 

‘ Marcolini, Mini, Murero 

le, Peratoner, Porta, Venier, Zagato, Za 
nuttini. i 

IL COMMIATO DEL SINDACO 

Tl Sindaco rilevando che : è l’ultima 

seduta del Consiglio Comunale; ringra- 

FAT la Magg) L0P: anza dell "Appoggio avuto, 

Estende il mngraziamento anche alla 

minoranza « che nella sua doverosa 0- 

pera di controllo si studiò di non in- 

iralciare l’opera dell’Amministrazione, 

e che anzi im varie 0 

particolarmente 

specialmente i membri 

‘asioni si DA Istrò 

Ringrazia 
della Giunta. che 

cortese», 

collaborarono nei suoi sedici anni di 

sindacato. 

Estende le E Ù sioni di ù riconoscen= 
n 

za ai funzionari del comune, esperti, ze 

lanti ed a quanti liberi cittadini coadin 
varono-l’opera amministrativa.. 
‘Vorrebbe enumerare per sommi ca- 

pi l’opera svolta dall’Amministrazione 
democratica in venti anni di potere, ma 
ne è trattenuto per non evocare i + t0DnI 
dolori dell’esilio. 

GIRARDINI SI RITIRA 

GIRARDINI prende 

vita amministrativa della città; 
ide dell’amministrazione 

ricor- 
da- 

TIMO ratic ‘a; 

& con ‘cui attese 
ricorda la er azia car ita Iva, 

‘erist lat a, ( della sua e 

OSTUZZI ricambia il saluto a 
della sc e ringrazia ll Sindaco 

suo piscia; e 

verameni 

al 

sg 

home 

del leale riconoscimento all’opera pusi- , 
tiva della minoranza. 

dx ® x 

Il Sindaco co   immemora pol. l'ex congì- 

gliere ed assessore C; L. Schiavi. morto 

pochi giorni fa. 
Ùù dx 

Si ratifi quindi alcune 
letture, 

PER L'ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
All’oggetto 

cano seconde 

«Acquisto dalla Società 
Friulana di Filetti cità dell’ ‘Tmpiar nto. 
idro-elettrico esistente nei pressi della 
Chiesa delle Grazie», CUDUGNELLO 
propone che — data la lunga asciutta at 
tuale che non si ripeterà, speriamo, pià 
— si unica il salto Margreth al salto 
dell'officina elettrica comunale, abbas- 
sando il eanale del Ledra. 

Nasce una lunga discussione sulla for 

ma da darsi alla deliberazione. Si con- 

claude con un'aggiunta nel senso di Cu- 
Adugnello alla deliberazione; che cioà 
per assicurare la pubblica illuminazio- 
ne non basta l’aequisto dell’impianto. 
delle Grazie, ma occorrono anche 16 ca- 
valli ricavabili dal salto Margreth. 

E ato cc 
“Si approva poi l’alienazione alla Pro 

vincia di due salti del Ledra e la richie- 

gta al Prefetto di amntorizzazione a con- 

eludere per trattativa privata la loca- 

rione del negozio maggiore del nuovo 

Palazzo degli Uffici e dell’adiacente lo- 

cale ora occupato dall’Unione Coopera - 

tiva di Milano. 
È. 

In seduta secreta si apprva una La 
lettura a favore del già “pompiere Ga - 

sparini.. 

  

* * * 

> Cncono pel infrimento 
a favore di orfani n ita 

li pervenute tre sole domande 
di ‘ammissione al'eongorso chiusosi il 15 

settembre pp. per il conferimento di 

N. 10 posti di studio a favore di orfani 

di militari morti in conseguenza dellî 
guerra, la, Deputazione Provinciale n::- 
la sua seduta di ieri ta assegnato n 

& 

commiato dalla: 

ig il Sindaco per l’as- * 

posto a ciascuno dei tru 
correnti, 

suddetti con - 
ha deliberato di prorogare 

il concorso stesso a tutto il giorno 13 
eorr. per il conferimento degli altri ss‘- 
e posti rimasti disponit ili». 

(«e d 

Si rammenta che tali posti vengono 
assegnati nella misura di L. 1000 cia- 
seuno a quegli orfani che intendono de - 
dicarsi a stadî preferibilmente agrieoli 
ed industriali, escluse le Senole elemen - 
tari, le clagsie ‘he, quelle, degli Istituti 
Teenici, le Scuole Unive reitarie ed oguì 
altra superiore. 

Le domande debbono essere indiriz- 
zate entro il suddetto termine alla De- 
putazione Provinciale corredate dai do 
cumenti indicati nell'avviso di concorso 
in data 25 luglio-1920 spedito a tutti i 
Municipi. 

Si pregano i Rev. Parroci di volero- 
fare opera perchè le norme del presenta 
concorso vengano portate a conoscenza 
di quelle famiglie che possano avervi în 
teresse. 

a o 
Comunicato 

L'Associazione fra Proprietari di Sar 
toria per uomo comunica: 

Riuniti in assemblea, addì 13 e. in. 
deliberarono all’unanimità di mante- 

nere ciò che la C ‘ommissione fra Pro- 
prietari di Sartoria aveva già offerto a- 
gli operai il giorno 8 e; m. e cioè l’ 

mento del 10 per cento sni capi 
au- 

piceoli 
e sui lavori a giornata ed il 20 per een- 
to sui capi grandi. 

  

Plans dai la An $ | Eienco dei lavori aut ti N in LL 
È ” a8, 

Pa per lenire la disoce npa 
p Pinzano al Tagliamento: riatto e edifi- 

ci lasciati in sospeso dal Genio Militare 
(Munleipio) L. 14.000. 
Pinzano al Tagliamento: riatto edifici 

lacsiati in sospeso dal dela Militare 
(Seuole Comunali) L. 11.000. 
PGERIEZONI 

  
— TAMERICI* REGINA - 

fm vendita 

  

‘ca sita in frazione di Anduins L. 9.000, 

Acgultiando ovungus le acque 

Belle 

Regie e Nuove Terme di Montecatini 

presso tutte le farma 

  
  

e i 
area ecc emic 

  

: riatto fabbricato ad. nso Mau 
DIE 7:600. 

    

       

  

   

   
    
    

   

  

   

              

    
       

   

   

    
        

    

   

    

   

  

   
      

   

  

     
   

       

    

  

   

  

      

  

   

   
   

  

      

    

     

    

  

       

   

        

   

  

    

  

    
   

   

  

   
    
   

    

   

  

i * 
Mo jitno. ratto. dabbricato ad use” 

Seuole della frazione di Navarons Lie 
re.600, 

S. Giorgio Richinvelda: riatto fab- 
bricato RR. Poste in Rauseado e Dom:- 
nins L. 3.300. 3 n 

Spilimbergo : riatto Duoine L. 24.000 
i Paln nanova: riatto Duomo L. 21.000. 
Ronchis: emazione dei canali di 

scolo pw territorio del Commnne Ti 50 
mila. 

Vito d’Asio: tiatto della casa canoe 
nica.sita.in Via della Chieza 1 i. 4.000, 

Vito d’Asio: riatto della casa cano- 
nica sita in frazione di Pielongo L, 2,300 

Vito d’Asio: riatto della easa canoni- 

sist 

Forgaria: riatto Seuole Comunali @ 
Chiesa, S. Maria Maddalena in TMazIGAA 
di Flagogna Li. 2.140. 

Pasian Schiavonesceo: riaîto i 
parrocchiale e campanile della frazione 
di Basagliapenta 1. 4000. sa 
Meduno: riatto scuole comunali e de 

la chiase parrocchiale in frazione da 
Toppo L. 8.500. 

Vito d’Asio: riatto chiesa S . Marghe Mr 
rita e palazzo municipale Bb. 1 100. 

Vito d’Asio: riatto della casa candni 
ca sita in frazione dì Casiaeco L. 31 .008. 

S. Daniele Friuli: restauro seu 
comunali L. 50.000. : 
Cassaceo : ripristino fabbricati scola 

stici ed attigua abitazione insegnanti 
L. 9.200. LR 

. Rivolto : riatto campanile della chiesa 
parrocchiale - maggiore spesa - bi 
re 2.187.24. i 

Mortegliano : riatto. pompe è pozzi ta 
re 4.700. 

Sequals: Ponte sul Meduna L. a 
milione e settecento mila) 1.700.000. 

Coseano : restauro ehiesa pastone 
di S, Giacomo € succursale di S, Barto 
lomeo IL. 5.436. 

Sedegliano: riatto chiesa e campani 
le di Turrida L. 5 .160. : 

Teor: 1 a chiesa ‘parrocchiale 8 
Driotabta. L. 9.000, 

(Contimma). 
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Tee 
È i i «GR Per tutto quanto può oecorrere alla lavorazione. del Tatto” 

impianti completi per latterie, serematrici, ‘zargole, torchi. 
(i 
per formaggio, reci pienti per 
fassere, olii lubrificanti, caglio 

cremometri, 

complete e 

metri, 

  

i 

lattedensimetri, 
€ pa arziali ‘per latterie e privati: Pao alla 

Associazione Agraria 
Sezione Macchine ir 

Piazza dell’ Agr aria a VDINE Ponte. Pe 

    

  

  

    
      

    

    

    

il latte, tela. per formaggio 

liquido e in polvere, tivi 
ece. \ece.); per forniture 
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    Poscotte > satire



Breauir dl it i IN ori 
assicurati alla 

Tia boce ettina di medicinali 

. sul luozo ove venne rinvei fiuto: il cada- 

siustizia 

yere del povero Tuzzi, servì di guida © 

per le ricerche degli autori del delitto. 

Sembra che due di essi, Francesco Li - 

russi e Giacomo Mauro siano stati arre- 

i “stati a Tarvis. Si assicura che verran- 

‘no tradotti nelle carceri della nostra 

d città. 

Nolopero dei Tertavieri di tutta talia 
Ogni movimanto sospeso dalla 15 alle 17 

In seguito ad ordine emanato dal Co- 

‘mitato Centrale del Sindacato Ferro- 

| yieri di Bolena i ferrovieri di tuita I- 

talia sciopereranno oggi dalle ore 15 al- 

è He 17 per proteste a favore delle vittime 

Si politiche e della Russia. 

BOC da iii 

* Onorevole Dire ttore, 

La pregherei a voler chiarire sul gio 

nale che io non ho alcun 1 rapporto di 

| parentela col sacerdote Peverini di San 

Daniele, cui nel suo articolo pole- 

mico di oggi. È 
Idine, 13 ettobre 1920. 

Peverini Orazio fu Giuseppe 

sla 
(I 

E lavoranti sarti comunica l'e- 

io d ki propr ietari che hanno accet- 

tato il contratto di lavoro proposto dai- 

la Lega lavoranti: 

* De Zelis Amedeo — Giacomo GCap- 

| peletti — Boschian Enulio — Turcheito 

Antonio — Zecca Domenico — Seba- 

stiano Comussi — De Paoli Giovanni — 

— Alè Carlo 

Bravo quel vigile! 

(I capo delle guardie notturne - sig. 

‘Alfredo Ricci riusciva nelle prime ore 

\ del mattino di ieri ad acciuffare uno di 

tre ladri che avevano esplicata la loro 

| epera alla Stazione ferroviaria, aspor- 

tando delle ceste ripiene di ottimo for- 

“maepio. I tre se ne fuggivano con la 

© preda le via de Rubeis-Marsala: 

- l’acciuffato, che nons eppe o non volle 

dire i nomi degli altri due compagni di 

lavoro, è certo Umberto Civolani di an 

ni 19 da Molestivolo (1 errara). 

Tifa IT 
ti 

trovata: 

“inerssan per | provi sussiit 
di Pontebba e delle terre rodente. 

Per disposizione della R. Prfeettura, 
s’invitano nuovamente tutti i profu- 

ghi sussidiati residenti in Udine; (sia 
appartenenti al Comune di Piigachba. od 

alle terre redent) a a presentarsi ‘subito 

all’Ufficio Municipale (Sezione Anagra- 

fe) per urgenti comunicazioni. di loro 

interesse. 

Apertura delle Scuole frianl di Udine 
sezione indusiriale 

Il girno 18 si darà principio alle le- 
zioni di cucito taglio, disegno, stiratur, 

igiene economia domestica, agraria, sar 
toria, ricamo calze e maglie a maechi- 

. na, éee. 

Per la sezione commerciale si darà 
l'avviso quanto prima. Per l’orario di 
ciascuna delle materie industriali biso - 
ena informarsi all’Ufficio della Dire- 
zione Via Grazzano N. 28. i 

La Direzione . 
STA} Hioa e o meleato 

GINno - D. APASAGAO 

Pi 

usi YO Orar 
Partenze da Udine P. G. ore 8.55 — 13 

173 
Arrivi a S. Daniele ore 10.45 — 

D-1920. 

Parienze da S. Daniele ore 7 — 11.10 — 

15.30. 

Arrivi a 
(9) 

ine P. G. ore 8.50 — 13 — 

«I quattio Rusteghi» il capolavoro, 

Goldoniano, ebbe ieri sera da parte del- 

la Compagnia Veneziano del Comm. E- 

milio Zago, una buonissima interpreta- 

zione D 

Api )lausi vivissimi al Comm. Zago al 

la sie. Baldanello, applausi a tutto l’ot- 

timo complesso artistico: della simpati- 

ca... Compagnia, 

quanto graditi riescano al nostro pub- 

blico tali ottimi spettacoli di prosa. 

ene sera €/ Se E » Si di ‘s 

COR IRSA stan 

ARATRO sodator 

14.50 LE 

stanno a dimostrare: 

I 

712 comuni cngu sat la "TI 
Moltissime vittorie la fuffa Halla 

ROMA, 13. — La Direzione del P. È. 
I comumica: 

« La Direzione del P. P. L ha proce- 

duto all'esame della situazione eletto- 
rale ed ha coùstatato che quasi dapper- 
tutto si procede alla lotta con straordi- 

naria attività nonostante le gravi diffi- 

coltà locali. Fino a ieri la Segreteria 

politica del Partito ha avuto segnalati 

712 comuni dove le liste popolari ot- 

tennero la. maggioranza intera, in altri... 

moltissimi si ottenne la minoranza a 

parziale SS 

Assemblea delta Sezione viconi 
dell’Associazione Nazionale 

fra le madri e te vedove dei caduti 10 querta i 

dalla Presidenza Centrale 

ML ilano, si è tenuta venerdì 8 corr. 

Porti, N, 20, l'assemblea delle so- 

ele e famiglie assistite attraverso la De- 

zione Vicentina del Segretariato Cen- 

rrale d'Assiste enza alle Famiglie dei Ca- 

Milano in San- 

(angolo via L'oro). 

la prof. Gerosa direttrice » del 

Segnet ta o spiegando alle socie lo sco 

po dell’Associazione e il lavoro compiu- 

to da dote a riato (Ente Morale 

con R. eto 19 febbraio 1920) nel 

2 anni “gi vita. 

L’Assistente Ecclesiastico della Se- 

ione don Dalla Paola ricordò alle Ve- 

i loro gravi doveri nell'ora pre- 

sere specialm ente in riguardo all’edu- 

cazione cristiana dei figli. , È 

Venne quindi discusso lo. scabroso 

blema delle Vedove che contraggono 

incolo e per le quali la Sezione 

lavorare allo sco- 

Promo ssa 

vai 
ARI 

w 
via 

Dec 

suol 

i. 

;S1ISE 

p 
nuovo VÌ 
deve.ora alacremente 

po d’ottenere che le Vedove regolariz 

zino la loro posizione di fronte a Dio, 

alla legge ed ai diritti della futura pro- 

le. La questione è di capitale impor- 

tanza. Urge occuparsi per ottenere su- 

bito che le Vedove con figli prima di 

passare a nuove nozze sì persuadano di 

radunare presso il Pretore il Cons siglio 

di famiglia, essendo indispensabili 3 co 

pie del V erbale di detto Consiglio per 

ledere a tutte le pratiche necessa - pi 

  

  

  

so la Com: 

n 

rie per la capitalizzazione delle 3 an- 
nualltà e per l'immediato pagamento 

dell’assegno mensile come acconto della 

pensione da liquidarsi: al primo orfano 

con aumenti per il secondo è per | gli al- 

tri. 
Seduta stante fu composto ed 

vato ad. unanimità il seguente 
del giorno: 

« La Sezione Vicentina dell’Associa- 
zione Nazionale tra le Madri e le Ve- 

dove dei Caduti :. 
constatato ‘che la Pensione Privi- 

leggi ata di Guerra, anche tenuto. conto 

vli aumenti r1 pe sputamente concessi, è 

ficiente alle attuali necessità. della 

appro - 

ordine 

tatato che purtroppo in ia 
esti aumenti non sono ancora sta 

causa la lentezza della buro- 

alla quale non hanno potuto ri- 

e de a Seen y E e SEE 

ra di tener viva l’attenzione 
associate intorno: al eòm- 

;ne perla Haform: 

dele e Pi nsioni che deve radunarsi £ 
‘11 Sottosegr etariato per l’Assist 
litare e le Pensioni di Guerra. e nella 

quale l'Associazione Nazionaie tra le 

Madri e le Vedove dei Caduti sarà va- 
lidamente rappresentata : 

propone che tutte le Sezioni si agi- 

tino e che la Sede Centrale insista pres 
missione Parlamentare della 

Associazione perchè la Commissione per 
la Riforma delle legislazione delle Pen- 

sioni Privileggiate di Guerra 

esi accinga alacremente a'delle riforme 

corrispondenti ai reali bisogni delle fa- 
miglie più dolorosamente colpite dalia 

guerra . 

presso 

6 
È 

Dì Li | ) 
Si agita no 

Il Segretariato Nazionale delle Rice- 
vitorie Postelegrafoniche, con sede in 
Bologna, ha diramato la seguente cir- 
colare urgentissima a tutte le Ricevito- 

rie d’Italia: 

« A tutte le Sezioni e ua. 

Bologna, 4 ottobre 1920. 

Vi comunichiamo con urgenza la se- 

gu enté deliberazioni: 

enza Mi. 

s1 rad uni . 

| Le Giunte E Nazionali del 
'Riidoenti Ricevitori, del Sindacato Sup 

plenti, del Sindacato Agenti Rurali, o; 

pieno consenso del Comitato Centrale 

della Federazione dèi Sindacati Poste- 

legrafonici; 

constatato che nonostante le più zi 

e premure fatte al Ministero per un 

soHiccito pagamento degli arretrati do- 

vuti.al personale delle Ricevitorie sui 

provvedimenti ‘economici uitimamenta 

deliberati dalla Camera dei Deputati e 

dal Senato, non fu ancora provveduto 

nè consta si voglia subito provvedere; 

rilevando che tali provvedimenti si 

reclamano invano dal nov vembre dell’an 

no decorso; 

edotte delle necessità impellenti e 

delle condizioni economiche srmai insv- 

stenibili di tutto il personale delle Rice- 
vitorie; 

‘tenuto presente che per altre cate- 

gorie di funzionari dello Stato, e della 

Amministrazione « Posteleg seta ci- 

chieste postume di miglioramenti ven- 

nero immediatamente soddisfatte; 

mentre deplorano negli uomini del 
Governo e nella buroere zia l’assenza 
completa di una visione realistica del 

bisogni contingenti del pers onale delle 
ricevitorie, che vive di faticato lavoro; 

decise a non tollerare più oltre que 

ste condizioni di inferiorità; 

invitano: lio i Ricevitori Postele- 
‘grafonici ad eseguire il prelievo degli 
arretrati dal 1.0. Gennaio 1920 al 30 set 

‘tembre 
sonale dipendente», nella misura stabi- 
lita dalla legge e come risulta dalle ta- 

a pubblicate sull’organo di classe 
< La ricevitoria postelegrafonica n. 2 e 

3 del 15 pro 1920, Coi ando rice- 

vuta Mod. 51 «da versare alla Cassa 

Provinciale la sera del 15 verse qua o 
lora il Ministero o le Direzioni Provin- 
ciali non abbiano provveduto d’Ufficio» 
2.0 i Supplenti e gli Agenti Rurali di 

‘quegli Uffici ove il Ricevitore o il Cas- 
siere @cale si rifivtassero di eseguira 

i prelevamenti e il pagamento degiì ar- 

retrati entro il termine fissato, ad éef- 

fettuare lo sciopero bianco ad incumin- 

ciare dal giorno 16 corrente. Essi sì pre 
senteranno ognuno al proprio posto. ma 

si asterranno completamente da qual- 

siasi lavoro, informandone subito con. 

teleeramma o con espresso la nostra 

PINTO ENTI GEIE 

  

  

  

  

ll. Ss. «per sè e per tutto il per-. 

grammi « Ricevitoria Camera 2 4 
derale del Lavoro, eo di. 

fanno appello alla classe di !@MA A Bi 

pronta per più vibrate prot* “te dan 

ra si rendessero necessarie”; e deDDABFRe L. 

no di partecipare tale ie zisione Ti 

‘Confederazione Generale del Lay? 

I Segr. Generali: Bortol lotti — 

zocchi — Brera ». Tom 

Benchè la generalità dei su bbonati 

Friulani sia d’ottima indese, | 

della pace, della sommissioné ed P deion 

dine (e-prova ne sia la longal pida* ]' Treppo » 

ferenza) fin qui avuta verso A 

nistrazione postale fra tra! nr 

nomici inumani’ tuttavia ora Pare o 

to il momento in cui questa ell 

classe di lavoratori non può più 

tare perchè non può più vivere: sed 

derendo alla succitata delil bera210% i] 

Segretariato Nazionale Postelegt? 

co, ingaggerà una lot'a che 8 satà 
1 appunto perchè non tende di 

ir la n 

nita 
ma re rclama Al SO, pes pe 

IN. 

z 

x » rn x 

DIUC EVEN 
Un altro scontro di treni è VW 

sulla. linea Parigi- Argenté eil. 

a re rovesciate. 30 feriti. — 48 

Ver ne ucciso un ] proprietario se Sr 

feriti dal rossi 4 - sil È 

(Lomellina): perehè s erano x i 
mungere Il Dc durante 10 A 

ro. 
Tre volte alla settimana nol sì 

gerà carne alla sera in seguito #È 

sizioni del Governo Érancesé, pi 

dire l'importazione delle ca arl. 

Schiacciava la testa alla PINS 

averla data alla certa Da T" 
Veronica da Sernaglia (Conte To 

i aturata è tratta in arresto; sa 
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